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ALLEGATO N. 1 – 

REQUISITI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PENSIONE 
 
Ricordiamo che a decorrere dal 1° gennaio 2012 i lavoratori possono accedere al pensionamento 

con le due seguenti prestazioni: 

 PENSIONE ANTICIPATA 

 PENSIONE DI VECCHIAIA 

I requisiti anagrafici e contributivi per il diritto a pensione sono adeguati – con cadenza triennale 

fino al 2019 e biennale in seguito - alla speranza di vita accertata dall’Istituto Nazionale di Statistica 

e validata dall’Eurostat1.  

 

In questa sintesi, riportiamo solo i requisiti per i lavoratori privati che hanno contributi versati al 

31 dicembre 1995. 

 

Pensione anticipata 
Per conseguire il diritto alla pensione anticipata occorre possedere l’anzianità contributiva 

minima come da tabella seguente (dal 2019 i requisiti anagrafici applicati dall’Inps sono stimati 

sulla base dello scenario demografico Istat).  

Per la pensione anticipata non è necessario alcun requisito anagrafico minimo2. 

 

   Lavoratori dipendenti privati Lavoratrici dipendenti private 

Anni 

Anzianità contributiva indipendente 

dall’età anagrafica 

Anzianità contributiva indipendente 

dall’età anagrafica 

2017 42 anni e 10 mesi  41 anni e 10 mesi  

2018 42 anni e 10 mesi  41 anni e 10 mesi  

2019 43 anni e 3 mesi  42 anni e 3 mesi  

2020 43 anni e 3 mesi  42 anni e 3 mesi  

2021 43 anni e 6 mesi  42 anni e 6 mesi  

2022 43 anni e 6 mesi  42 anni e 6 mesi  

2023 43 anni e 8 mesi  42 anni e 8 mesi  

2024 43 anni e 8 mesi  42 anni e 8 mesi  

 

Maggiorazione dell’anzianità contributiva  
Hanno diritto ad una maggiorazione dell’anzianità contributiva utile ai fini del diritto a pensione3:  

 i lavoratori non vedenti, o con residuo visivo non superiore ad un decimo, hanno diritto ad 

una maggiorazione di 4 mesi per ogni anno di attività svolta;   

                                                 
1 L’adeguamento dei requisiti pensionistici in base all’aspettativa di vita avviene mediante Decreto Interministeriale da emanare 

almeno 12 mesi prima della data di decorrenza di ogni aggiornamento.  Attualmente gli adeguamenti alla speranza di vita dei 

requisiti pensionistici applicati dall’Inps sono stimati in: 5 mesi dal 2019, ulteriori 3 mesi dal 2021 e ulteriori 2 mesi dal 2023. 
2 La Legge di Bilancio 2017 (art. 194) ha eliminato definitivamente le penalizzazioni previste a decorrere dal 1/1/2018 in caso di 

accesso alla pensione anticipata con età anagrafica inferiore ai 62 anni. 
3 La maggiorazione dell’anzianità contributiva è utile anche ai fini del calcolo della pensione per la quota retributiva. La Legge di 

Bilancio 2017 (comma 209) ha stabilito che la maggiorazione dell’anzianità contributiva per i centralinisti telefonici non vedenti 

sia utile anche all’incremento dell’età anagrafica a cui applicare il coefficiente di trasformazione per il calcolo della quota di 

pensione nel sistema contributivo. Negli altri casi, la maggiorazione convenzionale non assume rilevanza nel calcolo della quota di 

pensione contributiva, in quanto nel calcolo contributivo l’importo della quota di pensione è determinato moltiplicando il montante 

individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione relativo all’età al momento del pensionamento. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
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 i lavoratori con un'invalidità superiore al 74% ed i lavoratori sordomuti hanno diritto 

ad una maggiorazione contributiva di 2 mesi ogni anno di lavoro, fino ad un massimo di 5 

anni. 

 

Ricordiamo che la normativa prevede che i lavoratori titolari di assegno ordinario di invalidità o 

pensione di invalidità non possono essere ammessi al Fondo di Solidarietà qualora maturano 

il requisito di pensione anticipata, mentre è possibile accedere al Fondo se maturano il 

requisito di pensione di vecchiaia4. 
 

Pensione di vecchiaia 
Per conseguire il diritto alla pensione di vecchiaia occorre perfezionare i seguenti requisiti: 

 anzianità minima contributiva di 20 anni, 

 requisito anagrafico come da tabella seguente (dal 2019 i requisiti anagrafici applicati 

dall’Inps sono stimati sulla base dello scenario demografico Istat). 

 

 

Lavoratori dipendenti settore 

privato 

Lavoratrici dipendenti settore 

privato 

Anni età  età  

2017 66 e 7 mesi 65 e 7 mesi 

2018 66 e 7 mesi 66 e 7 mesi 

2019 67 67 

2020 67 67 

2021 67 e 3 mesi 67 e 3 mesi 

2022 67 e 3 mesi 67 e 3 mesi 

2023 67 e 5 mesi 67 e 5 mesi 

2024 67 e 5 mesi 67 e 5 mesi 
 

 

Lavoratori non vedenti: 

I requisiti anagrafici dal 2017 sono 50 anni e 7 mesi di età se donna e 55 anni e 7 mesi se uomo 

(anche questi requisiti andranno adeguati alla speranza di vita); inoltre rimane per questi lavoratori 

la decorrenza della pensione con applicazione della “finestra mobile” di 12 mesi. 

 

Lavoratori con invalidità non inferiore all’80%: 

Per questi lavoratori il requisito anagrafico dal 2017 è di 55 anni e 7 mesi di età se donna e 60 anni 

e 7 mesi se uomo (da adeguare alla speranza di vita), con applicazione della “finestra mobile” di 12 

mesi. 

Tuttavia, questi colleghi non possono aderire al Fondo di Solidarietà in base a tale requisito, in 

quanto la verifica da parte dell’Inps della sussistenza della percentuale di invalidità per poter 

accedere alla pensione è prevista solo alla maturazione requisito anagrafico, e non vengono 

accettate da parte dell’Inps domande di uscita anticipata con esodi (ancorché sia accertata una 

invalidità definitiva). 

 

Decorrenza della pensione 
La pensione di vecchiaia o anticipata decorre dal primo giorno del mese successivo a quello nel 

quale si raggiunge il diritto. 

 

                                                 
4 La circolare Inps n. 90 del 6/5/2015 sul Fondo di solidarietà di settore riconferma tale norma: "Si precisa che non può essere accolta 

la domanda di prestazione finalizzata alla pensione anticipata nel caso in cui il lavoratore sia già titolare di pensione di invalidità 
ovvero di assegno ordinario di invalidità". 




